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OBIETTIVI
Migliorare il sistema di gestione delle operazioni tecniche di rilievo del danno e 
valutazione dell’agibilità nell’emergenza post-sismica, attraverso la definizione di 
un sistema strutturato in grado di garantire un’organizzazione efficiente, con 
particolare riguardo alle modalità ed alle procedure di mobilitazione di tecnici 
appositamente formati.
 Razionalizzare, secondo uno schema predefinito in tempo di pace, ciò che di 

fatto già accade ed è accaduto in emergenze di rilevanza nazionale.
 Definire in maniera chiara, unica e preordinata criteri e modalità di impiego 

dei tecnici in emergenza, cercando di conciliare diverse “anime” comunque 
presenti ed indispensabili nella gestione tecnica dell’emergenza

 Definire liste di tecnici per la compilazione delle schede Aedes costituite da 
esperti con riconosciuti e verificati requisiti, anche in considerazione delle 
importanti implicazioni derivanti, nel post emergenza, dagli esiti delle 
valutazioni di agibilità.

La gestione tecnica dell’emergenza

La formalizzazione degli elenchi di tecnici agibilitatori
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La formalizzazione degli Elenchi

DPCM 5 maggio 2011
Gazzetta Ufficiale, N. 113 del 17 Maggio 2011

Presupposto normativo di riferimento 
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Accordo CONSIGLIO NAZIONALE ARCHITETTI PPCAccordo CONSIGLIO NAZIONALE ARCHITETTI PPC

Protocollo d’intesa
Attività formativa sul tema dell’agibilità
12 maggio 2010

Accordi con i Consigli Nazionali

Accordo CONSIGLIO NAZIONALE GEOMETRIAccordo CONSIGLIO NAZIONALE GEOMETRI

Primo 
Accordo
10/03/2003

Rinnovo Accordo +
Protocollo d’intesa attività
formativa sull’agibilità 
15 dicembre 2010

Accordo CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERIAccordo CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI

Accordo Quadro
13/11/2009

Protocollo d’intesa
Progetto di Formazione sul tema dell’agibilità
24 marzo 2011

Accordo Quadro
31/03/2004

Accordo CONSIGLIO NAZIONALE GEOLOGIAccordo CONSIGLIO NAZIONALE GEOLOGI

Accordo Quadro
14/04/2011

Atto d’indirizzo
giugno 2012 - in aggiornamento
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Il Dipartimento della Protezione Civile ha  già avviato da tempo un percorso di condivisione finalizzato 
all’avvio di una collaborazione strutturata con le Regioni e quindi ad un efficace coordinamento delle 
attività formative sul tema rivolte ad Ordini, Collegi e/o Federazioni e Consulte regionali di professionisti. 
Ciò ha consentito ad oggi la formazione, secondo percorsi formativi standard, di oltre 4500 tecnici, in 
costante incremento.

Riepilogo Corsi di FormazioneRiepilogo Corsi di Formazione
La formazione dei tecnici
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Accordi CONSIGLIO NAZIONALE ARCHITETTI PPCAccordi CONSIGLIO NAZIONALE ARCHITETTI PPC

Protocollo d’intesa
Attività formativa sul 
tema dell’agibilità
12 maggio 2010

La formazione dei tecnici

Aggiornamento corsi a maggio 2015

Ordini/Federazioni 
Regionali

N. Partecipanti

Abruzzo 30
Calabria 37
Campania 160
Emilia‐Romagna 139
Lazio 38
Lombardia 88
Marche 82
Piemonte 41
Puglia 120
Sicilia 44
Toscana 129
Veneto 115

TOTALE 1023
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DPCM 8 luglio 2014DPCM 8 luglio 2014

GU Serie Generale n. 243
del 18 ottobre 2014
GU Serie Generale n. 243
del 18 ottobre 2014



www.protezionecivile.gov.it

Arch. Filomena Papa, Dipartimento della Protezione Civile

L’idea di base su cui si 
fonda l’istituzione del NTN è 
quella di creare una sorta di 
“Elenco nazionale federato”, 
nel quale potranno afferire 
gli Elenchi istituiti dalle 
Regioni più gli Elenchi di 
tecnici gestiti dal 
Dipartimento Nazionale e da 
altri soggetti istituzionali, 
comunque coinvolti in 
emergenza in attività di 
natura tecnica.
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Finalità e Ambito di applicazione

Il Nucleo Tecnico Nazionale è istituito al fine di 
disciplinare le attività inerenti al rilievo del danno e la 
valutazione dell’agibilità delle costruzioni 
nell’emergenza post-sisma.
L’ambito di applicazione del Nucleo Tecnico 
Nazionale, così come disposto dal DPCM 8 luglio 
2014, riguarda il rilievo del danno e dell’agibilità 
conseguenti ad eventi sismici di edifici a carattere 
ordinario e di edifici di grande luce e/o a struttura 
prefabbricata.

Successive estensioni del campo di applicazione del 
NTN, da determinarsi sulla base di appositi DPCM, 
potranno riguardare altre tipologie di costruzioni ed 
infrastrutture o altre tipologie di eventi calamitosi.
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 Composizione del Nucleo Tecnico Nazionale (NTN)
 Requisiti per l’iscrizione negli Elenchi del NTN
 Gestione e Coordinamento degli Elenchi del NTN
 Modalità di attivazione
 Condizioni e modalità di impiego
 Oneri finanziari
 Copertura assicurativa
 Aggiornamento
 Responsabilità
 Strumenti di rilievo

Istituzione del
Nucleo Tecnico Nazionale (NTN)
per il rilievo del danno e la valutazione di agibilità nell’emergenza post sismica

Istituzione del
Nucleo Tecnico Nazionale (NTN)
per il rilievo del danno e la valutazione di agibilità nell’emergenza post sismica

Atto istitutivo
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Composizione del NTN

L’art. 1 del DPCM dispone in merito all’istituzione e composizione del Nucleo Tecnico 
Nazionale (NTN), dettagliando l’articolazione degli elenchi regionali e degli elenchi 
centrali.
• E’ istituito il Nucleo Tecnico Nazionale (NTN), costituito dagli Elenchi, di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011, a cui sono 
iscritti tecnici incaricati di attività connesse alle gestione tecnica dell’emergenza, 
con particolare riguardo al rilievo del danno e valutazione dell’agibilità 
nell’emergenza post-sisma, in possesso dei requisiti di cui all’art. 2.

• La partecipazione al Nucleo Tecnico Nazionale dei tecnici si perfeziona con 
l’iscrizione ad uno degli Elenchi di cui al comma 3.

• Il Nucleo Tecnico Nazionale (NTN) è articolato in:
Elenchi Regionali (NT-REG), istituiti da ciascuna Regione o Provincia autonoma:

NT-REG – Sezione 1, regionale
NT-REG – Sezione 2, nazionale

Elenco Centrale Dipartimento della Protezione Civile (NT-DPC), istituito dal DPC
Elenco Vigili del Fuoco (NT-VVF): istituiti direttamente dal Corpo Nazionale dei 
Vigili del fuoco e costituiti da tecnici esperti compresi nel proprio organico
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Composizione del NTN
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• Ciascuna Regione e Provincia autonoma con apposito 
provvedimento, previo parere del Dipartimento della Protezione 
Civile, costituisce il proprio Elenco Regionale, sulla base dei 
principi generali definiti nel decreto istitutivo. 

Il Dipartimento della Protezione Civile 
provvede, con appositi decreti, al 
recepimento degli Elenchi dei tecnici.

Costituzione degli Elenchi e delle
Sezioni del Nucleo Tecnico Nazionale

• Ciascuna Sezione dell’Elenco Centrale di 
Protezione Civile è istituita d’intesa con il soggetto 
istituzionalmente competente.
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• Sub Elenco speciale edifici di grande luce o prefabbricati 
post sisma: costituito da tecnici esperti per il rilievo del 
danno e la valutazione dell'agibilità post-sisma di edifici di 
grande luce o a struttura prefabbricata, mediante l’utilizzo 
della scheda GL-AeDES.

Sub Elenchi
Sub Elenco Ordinario 

post sisma

Sub Elenco Speciale GL 
post sisma

Sub Elenco Speciale BBCC
post sisma

Sub Elenco Speciale BBCC
post sisma

Sub Elenco Speciale Ponti 
post sisma

Sub Elenco Speciale Ponti 
post sisma

Sub Elenco Ordinario
post meteo‐idro‐geo
Sub Elenco Ordinario
post meteo‐idro‐geo

Sub Elenco Speciale GL 
post meteo‐idro‐geo
Sub Elenco Speciale GL 
post meteo‐idro‐geo

Sub Elenco Speciale
………………………

Sub Elenco Speciale
………………………

Classificazione in Sub Elenchi
Integrazione della lista di Elenchi/Sezioni e Sub Elenchi

• Altri Sub Elenchi Speciali possono essere istituiti, in base a specifiche esigenze 
che si dovessero evidenziare per il rilievo del danno e la valutazione dell’agibilità 
di altri tipologie di manufatti non ordinari.

• Sub Elenco ordinario post sisma: costituito da tecnici per il 
rilievo del danno e dell'agibilità post-sisma di “edifici 
ordinari” attraverso l'utilizzo della scheda AeDES.
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del NTN

• Il Dipartimento della Protezione Civile con 
apposito Decreto del Capo Dipartimento 
definisce il REGOLAMENTO di 
organizzazione la gestione ed il 
coordinamento degli Elenchi del Nucleo 
Tecnico Nazionale, sulla base dei principi 
generali definiti nel DPCM istitutivo del NTN. 

Il REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE
disciplina nel dettaglio tutti gli aspetti 
previsti nel DPCM. 
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Decreto inerente la costituzione del
NT-DPC ed il Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale
Titolo I
Costituzione del Nucleo Tecnico Nazionale e
Costituzione dell’Elenco Centrale Dipartimento 
della Protezione Civile

Titolo II
Disposizioni inerenti alla
Struttura del Nucleo Tecnico Nazionale, degli Elenchi, 
delle Sezioni e dei Sub Elenchi

Titolo III
Disposizioni inerenti ai requisiti ed alle modalità di 
iscrizione negli Elenchi

Titolo IV
Disposizioni inerenti all’attivazione, l’allertamento, la 
mobilitazione, l’operatività, gli oneri finanziari
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Iscrizioni multiple
• Per gli Elenchi Regionali, è consentito ad uno stesso tecnico di potersi iscrivere 

contemporaneamente alla: 

• I tecnici degli Elenchi Regionali iscritti alla Sezione 2 nazionale NON possono 
essere contemporaneamente iscritti alle Sezioni dell’Elenco Centrale del DPC

 Sezione 1 regionale (per il coinvolgimento in emergenze di rilievo regionale)
 Sezione 2 nazionale (per il coinvolgimento in emergenze di rilievo nazionale)
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Nazionale DPC
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Requisiti per l’iscrizione negli Elenchi 

 abilitazione all’esercizio della professione relativamente a 
competenze di tipo tecnico e strutturale nell’ambito dell’edilizia 
(per i geologi, l’abilitazione all’esercizio della professione di 
geologo), eccetto per i tecnici in organico alle Pubbliche 
Amministrazioni, per i quali è sufficiente la certificazione rilasciata 
dall’Amministrazione di appartenenza attestante la consolidata 
esperienza in attività di tipo tecnico – strutturale

Quali sono i requisiti richiesti per 
l’iscrizione negli Elenchi del NTN ?
Quali sono i requisiti richiesti per 
l’iscrizione negli Elenchi del NTN ?

 aver seguito idonei percorsi formativi con verifica finale, 
concordati con il Dipartimento della protezione civile e le Regioni 
e le Province autonome.
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Percorsi formativi
Standard di riferimento per il percorso formativo Edifici Ordinari -
Scheda Aedes  - Tecnici

IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - LA GESTIONE DELL'EMERGENZA Cod. Ore

A Il modello di Protezione Civile in Italia PCN 3,5
B La gestione dell’emergenza TEC 3,5

A Il modello di Protezione Civile nella Regione PCR 2
B Le strutture per la gestione dell’emergenza GEM 1,5
C Tutela della salute e sicurezza degli operatori ai sensi del D.Lgs 81/2008 e smi SIC 3,5

IL COMPORTAMENTO DELLE STRUTTURE Cod. Ore

Modulo 3 Il comportamento delle strutture in muratura sotto sisma - Meccanismi di danno MUR 7

Modulo 4 Il comportamento delle strutture in c.a. - Meccanismi di danno CAR 7

Modulo 5 Apetti geologici e geotecnici: implicazioni sul comportamento delle strutture e sull'agibilità GEO 7

LA VALUTAZIONE DI AGIBILITA'
Modulo 6 La valutazione di agibilità degli edifici ordinari: approccio metodologico e scheda Aedes AGI 7

Modulo 7 I provvedimenti di pronto intervento nell'emergenza post-sismica OPE 7

Modulo 8 Esercitazioni di agibilità 1 ESE 1 7
Modulo 9 Esercitazioni di agibilità 2 ESE 2 7

VALUTAZIONE FINALE
Esame Test di valutazione finale VAL

Modulo 1

Modulo 2
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Percorsi formativi
Standard di riferimento per il percorso formativo Edifici Ordinari -
Scheda Aedes  - Geologi

IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - LA GESTIONE DELL'EMERGENZA Cod. Ore

A Il modello di Protezione Civile in Italia PCN 3,5
B La gestione dell’emergenza TEC 3,5

A Il modello di Protezione Civile nella Regione PCR 2
B Le strutture per la gestione dell’emergenza GEM 1,5
C Tutela della salute e sicurezza degli operatori ai sensi del D.Lgs 81/2008 e smi SIC 3,5

IL COMPORTAMENTO DELLE STRUTTURE Cod. Ore

Modulo 3 Richiami sul comportamento delle strutture  - Meccanismi di danno ORD 7

Modulo 4 Aspetti geologici e geotecnici: implicazioni sul comportamento delle strutture e sull'agibilità GEO 7

LA VALUTAZIONE DI AGIBILITA'
Modulo 5 La valutazione di agibilità degli edifici ordinari: approccio metodologico e scheda Aedes AGI 7

Modulo 6 I provvedimenti di pronto intervento di natura geologica e geotecnica nell'emergenza post-sismica OPE 7

Modulo 7 Esercitazioni di agibilità 1 ESE 1 7
Modulo 8 Esercitazioni di agibilità 2 ESE 2 7

VALUTAZIONE FINALE
Esame Test di valutazione finale VAL

Modulo 1

Modulo 2
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Percorsi formativi
Standard di riferimento per il percorso formativo
Edifici di Grande Luce o a struttura prefabbricata –
Scheda GL-Aedes - Tecnici

IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - LA GESTIONE DELL'EMERGENZA Cod. Ore

A Il modello di Protezione Civile in Italia PCN 3,5
B La gestione dell’emergenza TEC 3,5

A Il modello di Protezione Civile nella Regione PCR 2
B Le strutture per la gestione dell’emergenza GEM 1,5
C Tutela della salute e sicurezza degli operatori ai sensi del D.Lgs 81/2008 e smi SIC 3,5

IL COMPORTAMENTO DELLE STRUTTURE Cod. Ore

Modulo 3 Tipologie costruttive e meccanismi di danneggiamento: muratura, c.a. ordinario e prefabbricato MCP 7

Modulo 4 Tipologie costruttive e meccanismi di danneggiamento: acciaio, misto acciaio cls, legno AML 7

Modulo 5 Aspetti geologici e geotecnici nel comportamento di edifici di grande luce o a struttura prefabbricata GEO 7

LA VALUTAZIONE DI AGIBILITA'
Modulo 6 La  valutazione speditiva degli edifici prefabbricati o di grande luce in emergenza post sismica: AGI 7

approccio metodologico e scheda GL-Aedes

Modulo 7 Provvedimenti di pronto intervento ed interventi su edifici di grande luce o a struttura prefabbricata OPE 7

Modulo 8 Esercitazioni di agibilità 1 ESE 1 7
Modulo 9 Esercitazioni di agibilità 2 ESE 2 7

VALUTAZIONE FINALE
Esame Test di valutazione finale VAL

Modulo 1

Modulo 2
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Percorsi formativi
Standard di riferimento per il percorso formativo
Edifici di Grande Luce o a struttura prefabbricata –
Scheda GL-Aedes - Geologi

IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - LA GESTIONE DELL'EMERGENZA Cod. Ore

A Il modello di Protezione Civile in Italia PCN 3,5
B La gestione dell’emergenza TEC 3,5

A Il modello di Protezione Civile nella Regione PCR 2
B Le strutture per la gestione dell’emergenza GEM 1,5
C Tutela della salute e sicurezza degli operatori ai sensi del D.Lgs 81/2008 e smi SIC 3,5

IL COMPORTAMENTO DELLE STRUTTURE Cod. Ore

Modulo 3 Richiami sul comportamento delle strutture prefabbricati e di grande luce  - Meccanismi di danno MCP 7

Modulo 4 Aspetti geologici e geotecnici nel comportamento di edifici di grande luce o a struttura prefabbricata GEO 7

LA VALUTAZIONE DI AGIBILITA'
Modulo 5 La  valutazione speditiva degli edifici prefabbricati o di grande luce in emergenza post sismica: AGI 7

approccio metodologico e scheda GL-Aedes

Modulo 6 Provvedimenti di pronto intervento ed interventi su edifici di grande luce o a struttura prefabbricata OPE 7

Modulo 7 Esercitazioni di agibilità 1 ESE 1 7
Modulo 8 Esercitazioni di agibilità 2 ESE 2 7

VALUTAZIONE FINALE
Esame Test di valutazione finale VAL

Modulo 1

Modulo 2
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Iscrizione negli Elenchi

 Da formalizzare con 
istanza di iscrizione 
all’Elenco/Sezione di 
competenza.

 Ha una durata 
quinquennale e può 
essere rinnovata qualora 
si siano maturati i 
necessari crediti di 
aggiornamento
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Iscrizione negli Elenchi

Ai fini del computo della durata e dei 
crediti di aggiornamento nel successivo 
quinquennio, la decorrenza è fissata 
convenzionalmente alla data del 1 aprile 
2015
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Cancellazione e sospensione dagli Elenchi
 cessazione del rapporto di servizio, incluso il decesso, consulenza o altro 

rapporto di lavoro, anche a tempo determinato, con l’Amministrazione/Ente 
di appartenenza;

 immotivata indisponibilità da parte del tecnico e/o dell’Amministrazione o 
Ente di appartenenza, accertata per almeno tre chiamate, anche nell’ambito 
della stessa situazione emergenziale;

 assenza ingiustificata dalla partecipazione ad esercitazioni, corsi di 
formazione e/o aggiornamento appositamente organizzati, cui era stata data 
in precedenza adesione;

 condotta negligente o non conforme ai principi di correttezza nello 
svolgimento delle attività, accertata dall’Ordine, Amministrazione o Ente di 
appartenenza;

 determinazione di improprie posizioni di vantaggio individuale derivanti 
dall’attività svolta, quali l'assunzione di incarichi professionali relativi ad 
edifici per i quali si è svolta l'attività di rilevatore nella fase emergenziale, 
accertate dall’Ordine, Amministrazione o Ente di appartenenza;

 richiesta espressa da parte del tecnico;
 mancata maturazione dei necessari crediti di aggiornamento
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Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Aggiornamenti formativi
Il numero di crediti di aggiornamento da maturare 
obbligatoriamente nel quinquennio è pari a 10.

I crediti di aggiornamento si possono acquisire attraverso la:
- partecipazione documentata ad attività di sopralluogo per 

rilievo danno ed agibilità post sisma: 2 crediti 
aggiornamento/giorno;

- partecipazione documentata ad esercitazioni nazionali di 
protezione civile o concordate con il Dipartimento della 
Protezione Civile: 1 credito aggiornamento/giorno;

- partecipazione documentata ad eventi formativi promossi o 
concordati con il Dipartimento della protezione civile, sia in 
modalità frontale che e-learning: crediti di aggiornamento da 
definire caso per caso da parte del Dipartimento della 
protezione civile.
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Aggiornamenti formativi
- Qualora nel quinquennio il tecnico abbia 

maturato un numero di crediti di aggiornamento 
superiore a 10, sarà possibile trasferire al 
quinquennio successivo un massimo di 3 crediti.

- Qualora il tecnico abbia maturato il numero di 
crediti di aggiornamento necessari, il rinnovo 
dell’iscrizione al quinquennio successivo è da 
intendersi automatico, salvo diversa 
determinazione espressa da parte del tecnico 
stesso.

- Qualora il tecnico non abbia maturato il 
numero di crediti necessari per il quinquennio 
in corso, viene sospeso e posto in stato di 
quiescenza. Entro 18 mesi dalla data di 
sospensione, il tecnico può essere reintegrato 
qualora maturi i crediti richiesti.
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L’applicativo per la gestione degli Elenchi e 
delle Sezioni del Nucleo Tecnico Nazionale è 
sviluppato dal Dipartimento della Protezione 
Civile.

I Responsabili degli Elenchi ed i Referenti 
delle Sezioni sono obbligati ad utilizzarlo per 
l’inserimento dei tecnici iscritti e la successiva 
gestione. 

Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

Gestione informatizzata
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L’applicativo è sviluppato su piattaforma web, raggiungibile 
attraverso l’uso dei più comuni browser. Le informazioni 
scambiate viaggiano tramite Internet mediante protocollo 
HTTPS per garantire la riservatezza del dato.

Regolamento di organizzazione
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Gestione informatizzata

Al termine dell’inserimento delle informazioni riguardanti il 
tecnico, l’applicativo attribuisce al tecnico un codice identificativo 
e crea un “codice parlante”, generato in automatico, indicante 
l’Elenco/Sezione di appartenenza, il titolo di studio e il codice 
identificativo di iscrizione al Nucleo Tecnico Nazionale(ID)

Gli utenti autorizzati possono creare le 
anagrafiche dei tecnici, inserire eventi 
formativi e relativi crediti di aggiornamento, 
gestire funzionalità di inserimento e 
cancellazione dei tecnici, etc.
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Modalità di attivazione

• L’autorizzazione alla mobilitazione del Nucleo Tecnico Nazionale (NTN) 
è disposta dal Dipartimento della Protezione Civile, anche in relazione 
agli aspetti amministrativi e finanziari, d’intesa con le Regioni e/o le 
Province Autonome interessate dall’evento.

L’art. 4 del DPCM dispone in merito all’autorizzazione alla mobilitazione del Nucleo 
Tecnico Nazionale (NTN), gestita dal DPC d’intesa con le Regioni e/o le Province 
Autonome interessate dall’evento. 

• L’attivazione del Nucleo Tecnico Nazionale (NTN) avviene di prassi 
in occasione di emergenze di carattere nazionale per la 
mobilitazione di tecnici incaricati di attività connesse alle gestione 
tecnica dell’emergenza, con particolare riguardo al rilievo del danno 
e alla valutazione dell’agibilità nell’emergenza post-sisma.

• Per emergenze coordinate a livello regionale, le strutture 
competenti della Regione e della Province Autonome interessate 
provvederanno direttamente all’attivazione del proprio Elenco 
Regionale – Sezione 1 regionale, secondo modalità e criteri da 
esse definite. Questa attivazione deve considerarsi prioritaria 
rispetto ad altre situazioni emergenziali, che dovessero 
contestualmente verificarsi sul territorio nazionale.
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La mobilitazione dei tecnici

I Referenti di Sezione 
contattano, secondo le 
procedure previste nei 
propri regolamenti, gli 
iscritti delle proprie liste 
predisponendo un 
elenco di tecnici 
effettivamente 
disponibili per la pronta 
mobilitazione

ALLERTAMENTOATTIVAZIONE MOBILITAZIONE
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Condizioni e modalità di impiego

L’art. 5 del DPCM definisce, sotto il profilo degli aspetti operativi, le condizioni e le modalità 
di impiego dei tecnici appartenenti agli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale (NTN), con 
particolare riguardo alle procedure, alle turnazioni, alla composizione delle squadre dei 
tecnici.

• I responsabili di ciascun Elenco attivato provvedono a gestire le procedure di 
mobilitazione dei tecnici iscritti, verificandone la disponibilità e provvedendo a 
definire turnazioni periodiche fino a copertura esigenze, d’intesa con la 
struttura di gestione e coordinamento del Nucleo Tecnico Nazionale (NTN).
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La mobilitazione dei tecnici MOBILITAZIONE

Piani d’impiego dei tecnici 
mobilitati dalle Sezioni degli 
Elenchi del Nucleo Tecnico 
Nazionale

A seguito della mobilitazione 
formale, i Responsabili degli 
Elenchi ed, a seguire, i Referenti 
di ciascuna Sezione interessata, 
dovranno fornire le proprie liste di 
disponibilità entro trentasei ore 
dalla comunicazione.
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Modalità organizzative 

Gestione delle turnazioni: 
impegno di almeno cinque 
giorni continuativi

Designazione di un delegato in loco al fine di supportare tutte le 
attività in raccordo con la Funzione Censimento Danni ed 
Agibilità post evento delle costruzioni
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Modalità organizzative 
Accreditamento tecnico e dichiarazione 
periodo di operatività

Attestato di partecipazione
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Dispositivi di riconoscimento

Codice 
Parlante
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Oneri finanziari
Agli oneri finanziari ed alla copertura assicurativa si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ovvero, qualora 
intervenga la dichiarazione dello stato di emergenza, a valere sulle risorse 
stanziate dalla delibera di cui all’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225

La rendicontazione per il rimborso delle 
spese di vitto, alloggio e viaggio dei singoli 
tecnici, deve essere presentata, per il tramite 
dei Referenti di Sezione al Commissario 
delegato, ovvero, in assenza di nomina, al 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
che procederà all’istruttoria e alla successiva 
liquidazione. Per i rimborsi dei tecnici 
afferenti alle Sezioni Associazioni di 
Volontariato si fa riferimento alle specifiche 
procedure per il tramite della Funzione di 
supporto Volontariato

Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale



www.protezionecivile.gov.it

Arch. Filomena Papa, Dipartimento della Protezione Civile

Copertura assicurativa
A favore dei tecnici afferenti agli Elenchi, legittimamente mobilitati in emergenza 
per attività tecniche, è garantita da parte della Regione interessata o del 
Dipartimento della Protezione Civile l’attivazione di una polizza assicurativa 
infortuni, a copertura di tutti i periodi di effettiva operatività, nell’ambito delle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, ovvero, qualora intervenga la dichiarazione 
dello  stato di emergenza,  a valere sulle risorse  stanziate dalla  delibera di cui 
all'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale

La denuncia del sinistro deve 
essere presentata, per iscritto con 
apposito modulo entro trenta 
giorni lavorativi dal momento 
dell’infortunio, e comunque non 
oltre il quindicesimo giorno dal 
momento in cui l’Assicurato ne 
abbia avuto la possibilità.
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Responsabilità dei tecnici
Il significato della valutazione di agibilità in emergenza post-sismica

La dichiarazione di agibilità consiste, esclusivamente, nel 
verificare che le condizioni dell’edificio, quali si presentavano 
prima del sisma, non siano state sostanzialmente alterate a 
causa dei danni provocati dal sisma stesso. Il giudizio “agibile” 
significa che a seguito di una scossa successiva, di intensità 
non superiore a quella per cui è richiesta la verifica, è 
ragionevole supporre che non ne derivi un incremento 
significativo del livello di danneggiamento generale tale da 
determinare situazioni di crollo parziale o totale. La verifica di 
agibilità in fase post-sismica è una verifica a carattere 
speditivo effettuata mediante ispezione a vista. Non è, 
pertanto, una verifica di idoneità statica, né comporta calcoli 
ed approfondimenti numerici e sperimentali.

Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale
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• I tecnici rilevatori attivati durante lo stato di emergenza sono tenuti ad 
operare nel pieno rispetto di comportamenti deontologicamente corretti, 
alla osservanza di quanto prescritto nei Manuale per la compilazione della 
scheda AeDES e della scheda GL-Aedes, e sono responsabili solo di atti 
e/o omissioni commessi per colpa grave o in caso di dolo.

• Ciò premesso, tenuto conto del contesto emergenziale e del carattere 
speditivo dell’analisi, la responsabilità da parte dei tecnici rilevatori non può 
che limitarsi al corretto svolgimento del sopralluogo, finalizzato ad 
un’analisi a vista del quadro di danneggiamento e di eventuali evidenti 
gravi carenze strutturali manifeste, per l’emissione del conseguente 
giudizio di agibilità.

• La responsabilità del rilevatore è anche limitata nel tempo, in quanto legata 
alla condizione di emergenza connessa alla crisi sismica in atto.

• La verifica di agibilità e la compilazione della scheda non costituisce 
verifica sismica né sostituisce il rispetto degli obblighi relativi alla sicurezza 
e salute dei luoghi di lavoro.

Responsabilità dei tecnici

Regolamento di organizzazione
degli Elenchi del Nucleo Tecnico Nazionale
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La valutazione di agibilità

La valutazione di agibilità in 
emergenza post-sismica è una 
valutazione temporanea e speditiva -
vale a dire formulata sulla base di un 
giudizio esperto e condotta in tempi 
limitati ed in base alla semplice 
analisi visiva ed alla raccolta di

Inquadramento

informazioni facilmente accessibili - volta a stabilire se, in 
presenza di una crisi sismica in atto, gli edifici colpiti dal 
terremoto possano essere utilizzati restando 
ragionevolmente protetta la vita umana.
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Schede Aedes

Sopralluogo

La scheda Aedes

La presente scheda è compilata a fini 
esclusivamente esercitivi, i dati raccolti e 
l’esito riportato sono una mera simulazione 
e non sono da intendersi rappresentativi di 
una verifica reale dell’edificio.
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La scheda Aedes



www.protezionecivile.gov.it

Arch. Filomena Papa, Dipartimento della Protezione Civile

Strumenti di rilievo

L’art. 10 del DPCM dispone in 
merito agli strumenti di rilievo da 
utilizzare per lo svolgimento delle 
verifiche di agibilità in emergenza 
post sismica ed in particolare 
dispone in merito 
all’aggiornamento della “Scheda 
Aedes per il rilevamento dei 
danni, pronto intervento e 
agibilità per edifici ordinari 
nell’emergenza post-sismica” e 
del relativo Manuale, già 
pubblicati nel DPCM del 5 maggio 
2011, ed approvati nella loro 
versione aggiornata con il 
presente decreto.
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Strumenti di rilievo
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Strumenti di rilievo


